
 

  

 

 

 

 

 

PlayTime Festival è un’iniziativa di valorizzazione di un quartiere nella prima periferia di Reggio 

Emilia, Fogliano, e di luogo pubblico simbolo della socialità del quartiere, il Parco Pierluigi 

Nervi.  

 

Tre giornate di festival, dal 6 all’8 luglio, dall’imbrunire alla mezzanotte, che possano veramente 

restituire ed esaltare la ricchezza insita nel nome del Festival, PLAYTIME, per accrescere e 

rendere ricche di significato le molteplici accezioni del verbo “to play”: giocare, recitare, suonare, 

vedere, scherzare, divertirsi. 

 

L’estate come momento in cui uno spazio verde, e a disposizione di tutti, possa essere vissuto nella 

sua massima potenzialità, un luogo di socialità che diventa espressione creativa e di gioco ad 

ampio orizzonte, polo d’attrazione per tutto il quartiere e per la città. Un insieme di eventi che 

abbiano al centro il coinvolgimento e l’identificazione di un territorio,  la fruizione di uno spazio 

pubblico vissuta in modo diverso perché il consueto e l’inconsueto si fondano attraverso il 

coinvolgimento di cittadini di tutte le età attraverso l’esplorazione di diverse discipline e linguaggi. 

Giocare una partita, giocare a fare finta, giocare con lo sguardo, prendersi gioco, agire.  

 

Basket, teatro, narrazione, giocoleria e acrobazie, burattini, disegno, poesia e musica come 

elementi uniformi e deputati di un progetto che ha l’obbiettivo di divertire, stimolando la scoperta, 

o la riscoperta, di un luogo, attraverso la cultura, popolare e per tutti, e la socialità. 

 

 

 

 



 

  

Giochi grandi di legno (forza4 gigante, Gruviera, calcio, tira il dischetto, pedine con elastici doppio...), 

Spazio costruzioni con legnetti-materiali di recupero, Imbuca il bottone,  Gioco della pesca, Gioco 

dell’elastico, Salto della corda, Pedalò, Lancio delle code di volpe con cesto, Prendi la mira, Fai 

centro!, Muovi la sfera, Trottole giganti, Trampoli, Lancio della pallina rotante… 

 

Concerto acustico di una band locale…

di e con Giorgio Gabrielli | spettacolo di burattini, pupazzi e arti varie 
Burattini, pupazzi, storie e magie si inseguono in uno spettacolo in cui è la sorpresa la vera 

protagonista. Chi sono gli attori? Forse Sandrone e sua moglie, la vecchia Polonia...Oppure il 

pupazzo ventriloquo che dentro la baracca proprio non ci vuol stare? O il mago, capace di stupire 

e meravigliare?Forse i bambini? Bambini speciali, che sanno ascoltare storie speciali? 

In questo spettacolo nessuno vuole stare al proprio posto, nemmeno il burattinaio, che si muove tra 

tanti diversi palcoscenici, e si trasforma di volta in volta in attore e pupazzo, animatore e oggetto 

animato. “A spasso con Sandrone” è un caleidoscopio, una narrazione in cui è presente un 

continuo intreccio di storie e tecniche animative. Racconti e figure si susseguono sorprendendo i 

bambini, che interagiscono con pupazzi, burattini e burattinaio e devono di volta in volta cercare, 

trovare, inventare, scoprire. E proprio i bambini proveranno a svelare e rivelare: giochi di 

prestigio o vere magie? 

 

Storie vere, quasi vere … inventate, per salutarsi guardando il cielo. 



 

  

Pittura all'aria aperta, disegna il tuo paesaggio con l'aiuto di un illustratore e aggiungi ciò che manca 

con la tua fantasia… 

 

Giochi grandi di legno (forza4 gigante, Gruviera, calcio, tira il dischetto, pedine con elastici doppio...), 

Spazio costruzioni con legnetti-materiali di recupero, Imbuca il bottone,  Gioco della pesca, Gioco 

dell’elastico, Salto della corda, Pedalò, Lancio delle code di volpe con cesto, Prendi la mira, Fai 

centro!, Muovi la sfera, Trottole giganti, Trampoli, Lancio della pallina rotante… 

 

Concerto acustico di una band locale…

di Emanuele Aldrovandi | con Filippo Bedeschi, Luca Mammoli, Federica Ombrato, Alessandro 

Vezzani | regia Marco Maccieri e Angela Ruozzi | scene Antonio Panzuto | disegno luci Silvia Clai | 

costumi Rosa Mariotti | con la consulenza scientifica del prof. Marco Giampieretti | 

produzione Centro Teatrale MaMiMò 
Una famiglia che vive per il basket. Una società post-ideologica, in cui sembra non riusciamo più a 

scegliere in base a principi di valore. Giuseppe, Moglie, Figlio, Arbitro: i protagonisti. Una partita 

rissosa, un fallo non fischiato e un braccio rotto. Queste le premesse che danno luogo alla situazione 

conflittuale in cui la triade si allea contro la figura dell’Arbitro. Tutto questo, passando da De Gasperi 
a Michael Jordan, da Togliatti a LeBron James…tra principi fondamentali e qualche tiro a canestro…

 

Storie vere, quasi vere … inventate, per salutarsi guardando il cielo. 



 

  

 

 

 

Pittura all'aria aperta, disegna il tuo paesaggio con l'aiuto di un illustratore e aggiungi ciò che manca 

con la tua fantasia… 

 

Giochi grandi di legno (forza4 gigante, Gruviera, calcio, tira il dischetto, pedine con elastici doppio...), 

Spazio costruzioni con legnetti-materiali di recupero, Imbuca il bottone,  Gioco della pesca, Gioco 

dell’elastico, Salto della corda, Pedalò, Lancio delle code di volpe con cesto, Prendi la mira, Fai 

centro!, Muovi la sfera, Trottole giganti, Trampoli, Lancio della pallina rotante… 

 

Veri e propri menù con poesie come fossero vivande, servite da maitres d'eccezione: attori 

professionisti che su richiesta del cliente recitano direttamente al tavolo!  

Il Menù della Poesia nasce con l’obiettivo di servire in tavola la cultura, coniugando teatro, letteratura 

e arte culinaria.  Portate a base di versi e rime per nutrire anima e intelletto. 

 

ideato, diretto ed interpretato da Diego Carletti e Luciano Menotta | scenografia e costumi 

ICIRCONDATI | produzione ICIRCONDATI 2016 – Associazione Culturale AMARLUS 
Completamente persi in un’impresa surreale e delicatissima, due clown daranno vita ad 

un gioco spericolato e denso di comicità ed emozioni. PUZZLE è uno spettacolo che vi terrà con il 

fiato sospeso dall’inizio alla fine, un mandala clownesco, una raffinata pièce che trova la sua 

conclusione in un incredibile effetto domino... 

 

 

Storie vere, quasi vere … inventate, per salutarsi guardando il cielo. 



 

  

 

 
 

 


